Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
Amore intenso e infinito, perché divino, è l’amore che unisce il Padre e il Figlio
amore che lo ha generato da sempre; e ora, divenuto uomo, manifesta in gesti e parole 
amore offerto a chi lo ha seguito e, scelto da lui, risponde alla sua chiamata

così i discepoli sperimentano la potenza di questo amore eterno

Chi ama e viene amato, altro non chiede che l’amore non abbia mai fine
e pure la sua vita sia illuminata da questa luce, il cuore riscaldato da questo dono;

Gesù per primo ci indica la strada della gioia: restare saldi in questo amore,
non disperdere nulla della grazia che con abbondanza viene donata a tutti

Questo amore manifesta il volto del Padre nella fedeltà del Figlio

l’inviato non ha detto parole sue, ma ha raccontato a noi la bellezza del Padre

lui per primo, Figlio Unigenito, ha vissuto nella fedeltà alle parole eterne

e ha fatto conoscere la potenza di questo amore a quanti lo cercano con gioia
Come seme sparso nei nostri cuori, la sua Parola porta frutto

a noi, e a tutti, la grazia e le responsabilità di coltivarlo fin che giunga a maturazione 
un frutto pieno di vita: la sua gioia anche in noi, questa è la promessa

la gioia del Figlio unigenito offerta ai fratelli liberati dal peccato nella pasqua 

Fratelli quindi: non più servi, ma amici, intimamente uniti a lui, il Figlio,
fratelli che conosco la volontà del Padre di tutti

il Figlio unigenito, generato dal seno del Padre, la fa conoscere a noi

non tiene per sé il dono di grazia, quasi tesoro geloso da nascondere agli altri
Nessuno di noi ha scelto per primo di essere suo fratello

per tutti è solo risposta ad una chiamata; la grazia di entrare nella famiglia di Dio

per tutti è dono gratuito che dal Padre procede, dono eterno il suo amore per noi

dono per ogni creatura che scopre e prova la gioia di nutrirsi di questa tenerezza



